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D. Michele Margotta

C O N T R _O

L’ Abate D. Michele Maria Mirelli

‘e Notar Michele Zampaglione

f

Nella Regia Camera della Sommario
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Î dell’ affitto de’ ben-i appartenenti

alla Badia di S. Maria in fEli

.. ce.Due uniformi deciſioni atte

WLW@ dalla Regia Camera con maſſi

ma accuratezza non han bastaó

to a far deſistere dall' ardita impreſa Notar Mi

chele Zampaglione, ch’è l’ostinato attore ſotto il

nome dell’ Abate D. Michele Mirelli . Luſingan

doſi egli, che un’ammaffo di pruove inconclu

denti poteſſe abbagliare gli occhi del Magistmto,

ha meſſo tutto in opera per dare alla cauſa un’

aſpetto diverſo,e çosí distruggere un ſolenne con

tratto , e ſoddisfare il ſuo voto di continuare

in un affitto , di cui ha aſſaporato per più anni

l’ utile. _ ,

Furono nello [lato eſecutivo attaccati due istro

A z men
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ÈI quistiona ancora ſulla validità
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menti per vizi intrinſeci, che fá immaginato di

ſorgere dalle viſcere de’ contratti medeſimi . Spe

rimentata vana queſta impreſa', ſi è creduto op

portuno ſenza rinunziare a’ primieri aſſunti di

battere nel giudizio plenario una strada diverſa ,

qual’ è quella di fingere, che il locatore fu in

dotto da ſoggezione e timore ad accedere al con

tratto fatto dal padre , tuttocchè non vi concor

reſſe la ſua libera volonta . Su questa poſizione

{ì ſono affastellate tali e tante pruove , quante

valgono a dimostrare , che Notar Zampaglione

è feliciſſimo in realizzar chimere , ſpezialmente

dove abbia ſeco in ajuto l’Abate Mirelli, ed il

,Principe di Teora. Ma ſon tali le pruove , che

lia da temere in questo giudizio plenario , che

la Regia Camera riceda da ciò che ha giudicato

nell’ eſecutivo? Veggíamlo .

F A T` '1‘ I.

Ode l’Illustre Principe di Teora del padronato

feudale ſulla Badia di S. Maria in Elic‘e con due

Grancle aquella anneſſe.Li beni di queſta Badia,

{in da che erane investito Monſignor D. Gio-Bat

tista Mirelli,furon locati a Notar Michele Zam

paglione per un ſeſſennio , tempo ſolito per tale

affitto, per l’estaglio di annui ducati 2700.. Ve

nuto quegli a morte nel corſo della locazione ,

il Principe di Teora, ch’è il patrono, .confer‘i la

` -ñ Ba
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Badia al figliuol ſuo D: Michele Maria Mirelli ;

chi n’ebbe il poſſeſſo nell’anno 1790.

. Or come piacque al Signor Principe di stradare que

sto ſuo figliuolo per la strada della Prelatura,cos`1

lo ſpedí in Roma , dove gli dié convenevol ſi.

tuazione.

Le ſpeſe fatte a tale uopo , e quelle erogate

per un litigio moſſo ſulla Badia isteffa, determi.

narono il Principe ad anticipare l’affitto di que’

beni, tuttocchè non cominciaſſe , ſe non di

la a quattro anni. Questi biſogni dunque gli fe

cero _cercar perſona,che attendeſſe ad un affitto da

principiare nel di primo Settembre di questo

anno , ed anticipaſſe la ſomma di ducatixrsoo.

da eſcomputarſi nel .corſo del ſeffennio ad una dì‘

ſcreta ragione, . L —

Gli ſi offeril’opportunita di conchiuderlo con D-MÎ

chele Margotta natural di Calirri, e -iuo Agen

te. Con costui stípulò a prtmo Marzo del 1790.

istromento ,di locazione per un ſeſſennio da co

minciare nel di primo Settembre 1794. e finire

al 1800.. Non ostante però l’ anticipazione , il.

diſcreto intereſſe convenuto pagarſi ſmo al tem-,

po dell' ingreſſo nell’ affitto , e la restituzio~

ne dopo l’ ingreſſo a ragione di ducati .250.

l’anno , ſeppe il Principe trattar s‘i bene’ gl’`

intereſii del figlio , ch’ eran pur ſuoi , che riu

ſe‘: in aumentare l'estaglio in annui ducati zoo,



(6)v

\

oltre quello; che attualmente' paga Zampa;

glione - ‘ ñ

Credendo Margotta. di meglio cautelarſi , non

fu ſolo contento, che foſſe il Principe interve

nuto da patrono della Badia , da legitimo am

ministratore de’ beni del figlio , da procurato:

ſpeciale dello steſſo , ma volle ancora, che do

veſſe_ il contratto autorizzarſi col Regio Aſſenſo,

previo il decreto di eſpedienza, ed inſìno a tan

to convenne , che doveſſe differirſi il pagamento

de’ducati 1500. (i).

Stipulata appena la locazione, il Principe di Teora

non tardò un momento ad adire la G. C. della

Vicaria, e chieſe la interpoſizione dell’ cupa-dir .

La G. C. commiſe ad un degno ‘Avvoca

to di far da Curatore dell’ Abate Mirelli mi

nore . Eſibiteſi le carte opportune , il Cu—

ratore facendo il parallelo fra il precedente

affittç, ch’è ora ſpirante, ed il nuovo , additó i
vantaggi del ſecondo. Propoſe ancora talunemodera- ſi

zioni, e nuovi patti, che tendeano’ a migliorare

la condizione del locatore , e cautelò con molta

prudenza il pagamento de’ ducati 1500. promeſſi

con anticipazione. Istrutto cos`1 il proceſſo , la

G. C. venne ad appruovarè il contratto col ſe

guente decreto : 1nstrumenmm celebrarum die

--H-i I* CMV
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1-. cun-enti: men xs CJ* anni inter-*Illu/Irem Prin;

ciPem Tbeora D. Franci/tum Ii’Iflriam Mirelli nomi

ne; ur in aéîis, (9' D. Michaelem Margotta manu

Notarii Franciſcì Mflstrojflnni a Neap. cxequatur,

cum paffis tamen, (D' conditionibus rome-mis in ci

tata instamia magnifici Curatorís, dg quibus fa:

notamentum in margine diffi inflrumc’mi (I) . Si

ademp`1 a quanto preſcriveva il decreto, ed otte

nutos’ in ſeguito il Regio Aiſenſo (z) ſuron pa

gati li ducati' 1500. al padre, e figlio Mirelli.

Sino al 1792. non"avvenne novità , come ſeguiv

in queſt’ anno , in cui a 17. Novembre l’Abate

Mirelli compí il corſo di ſua minoreta .Or men

tr’ eſſo tratteneaſi in .Calitri in compagnia del

padre, ſu progettato a D. Michele Margotta di

volergliſx prorogare l’affitto collo steſſo estaglio

per un altro ſeſſennio ,purchè anticipaſſe altri du

cati duemila , che biſognavan all’Abate per ſar

ritorno in Roma , ed ivi battere l'intrapreſa

carriera della Prelatura. Margotta non era nelle

circostanze di opporſi a’voleri del Principe . La.

ſoggezione di Agente , e la qualita di“ uom

del Feudo eran di oſtacolo a fare menoma reſi

fienza . Si 'arreſe dunque a’ voleri del Prin

cipe, ed andò’ in çerca di chi gli mutuaſſe li du

A 4. ca
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cati 2090;, come ottenne, con caricarſi del gra

voſo intereſſe dell' 8. per IOO.

Stabilito il nuovo contratto _,— e la ratifica del

precedente affitto coll’ intervento dell’ Abate

Mire'li di gia maggiore,ſi venne nel di 20.No—

vembre di quell’anno 1792.a ſollennizzarel’istro

mento , in cui dopo aſſerita la prima locazione

fu ſoggiunto: ,, eſſendo preſentemente il nomi

,, nato Signor Abate D. Michele pervenuto all’

etá maggiore,ha creduto con molta ſerietà,ed

,, attenzione eſſaminareil di ſopra citato istro

,, mento _di affitto , ed avendolo rattrovato mol

,, to per ſe utile, e vantaggioſo, col preſente

,, istromento ha deliberato di quello ratificare ,

,, emologare , ed accettare in tutte le ſue parti ,

con doverſi benvero oſſervare, ed aver per ri

petiti tutti li patti, e condizioni in quello

eſpreſſa’ti, ,colle modificazioni e ſoggiunte fatte

dal magnifico~Avv0cato D. Franceſco Maria Ca

tenacci Curatore a detto atto.

Quale ratifica,ed accettazione egualmente ripete,

e fa l’Eccellentiſiimo Principe di Teora D.Fran—

ceſco Maria Mirelli, tanto come padre del pre

citato Abate D» Michele Mirelli , quanto nel

di lui proprio, e particolar nome, nommeno

per la manotenzione a favore del detto Signor

Margotta’ anche in caſo di morte, quod alzfir,

del riferito Abate D. Michele, e per l’intereſ

ſi, ragioni, juſfi, ed azioni, che come pa:

” “9:
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Riguardo poi al nuovo affitto ſi dice cosi:“Glian-'

’I

’I

”ſſ

’1

’ì

,ì

’I

('9‘)

trono di detta‘BadſaJ'ſie per"ſe,ffl_’di lui eredi’,

e ſucceſſori, quanto per l’obbîigoìparticolarz

mente eziandio fatto a favore dellö'steſſo Mar

gotta per la indennità, e cautela della ſuddet

ta ſomma di ducati i500. anticipati . A qual'

effetto li ſuddetti Signor Principe di Teora ,
ed Abate D. Michele Mirelli padre , eifiglio

con animo deliberato ratificano, ed emologa

no tutto il tenore del precitato istromento de

verba ad -verbum, ~e che per maggioruchiarezza

»41b H

quì ſotto ſi traſcrive (i). -…

zidetti Signor Principe di ' Teora , ed_ Abate

D. Michele hanno conoſciuto dippiù tanto Van

raggioſo, ed utile il precitato affitto fatto per'

il detto ſèffinn’ioçìehe hanno deliberato di do

ver quello rinnovare',e prorogare períunſſaltro

ſeſſennio principiando dal primo Settë`ìiibteì

1800., e terminando a rîitto Agosto 1806. ;

e cogli steſii patti, leggi ’, e condiZioni pre

ſcritti , ed appusti non ſolamente‘ nel corpo

del precitato istromento del 1790., ma ezian

dio colle ste’ſſe modificazioni; postille, ed ag

giunzioni fatte dal riferito magnifico Curato-É

re (a) . ’ “

A5 Si
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Si vien_ poi a ,parlare de’ducati zooo. anticipati, li

quali furor: "pagati egualmente al padre , che al

figlio (i), e ſe ne stabiliſce la ritenzione nel ſe

condo ſeſſennio a ducati 333. 33. all’ anno;

Finalmente per render valida l’ ipoteca feudale

promeſſa dal Principe per i ducati 3500., e per

{ar durare l’affitto oltre la vita del patrono , e

dell’Abate ſi conviene cosí “ . Con rendere eſſo

,, Signor Principe ſalve e ſicure le dette ſomme

,. ſopra tutti e qualſivogliano ſuoi beni burgen

,, ſatici e feudali ovunque ſiti e posti , e colla.

,, ſpeciale ipoteca ſopra le industrie degli anima

” li di qualunque ſpecie , ed anco la maſſeria

,, delle Giumente,e tutti li frutti di Castiglione,

,, e Bagli‘va diCalitrl ;e PER MAGGIOR CAU

,, TELA poſſa il detto Margotta ottenere anche il

,, Regio Aſſenſo, oltre quello , che ſi ritrova

,, interposto peli—l detto precitato istromento del

,,"primo Marzo i790. , ed il detto aſſenſo ſi

,, ſilmente Ottenerſi, perchè la detta Baan è

,, dl padronato feudale (2). .

Queſt’ aſſenſo peróntuttoche foſſe stato ll] balia del

Margotta di,ottenerlo , per eſſergliſi conſegna-, `

ta ſpecialProcura a tale -uopo , ei non lo

procuró per allora , perſuaſo di poterlo ſſpedire

._,- em.
\ſ

 

(l) F01. 62. r

(Z) FO[- 43'



(nè)

 

ſempreche gli piaceſſe.Con tali,e tante'ſi’cautele

credeva D. Michele Margotta di non aver pit’i che

temere,e sù questa ferma credenza" ſi preſcelſe un

ſocio nell’affitto, ed inſiem col ſocio procedè a

varj ſubaffitti! Ma quanto ſon fallaci li giudi

zj degli uomini? Di 121 aînon moltoiìſi ,accorſe

Margotta,che cercavaſi di annullare con de’pre

testi due contratti celebrati con tutta laL'buoſina _

fede, e venne in chiaro di quelch’eraſi architet- '

tato a ſuo danno.

Era il Margotta comparſo nella Regia Dogana di

Foggia ,ove co’ due istrumenti alla mano avea_

chieſto d’intimarſi lo sfratto all"attual conduttore‘

Zampaglione, che finiva l’affittoa zo“.D dell’ an

dante Agosto . Ottenut'o il decreto , ed inti

matolo al Zampaglione (1), ſi paſsò al ſecon

do, giacché contro al primo nient’eraſt opposto ,L

Tacque per la ſeconda volta ancora‘ Zampagſioì-T

ne , ma in ſua vece parlò in Regia Camera

l’ Abate Mirelli, e ſcoppiò alla ſine quella mina,`

ch’eraſi da più tempo preparata. .

Dednſſe dunque Zampaglione ſotto il‘ nome dell’

Abate Mirelli, che avea il Principe di Teo

ra fatto un tenue e'leſivo affitto nel corſo`

della minor eta del figlio , ch' era questo nul-'

lo , come fatto da perſona"illegitima , e non

A 6 au
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autorizzaropcon ‘decreto, di Expedir nelle for

me dovute . (Attacco pure di nullità il.ſecondo

'affitto , sí per aver di freſco l’ Abate toccata la

gti maggiore, si `perchè eraſi protratto per 'un

tempo vietato dalle leggi; quindi' conchiuſe vo

lerſi_ giovare di tutt’.i rimedj,che le leggi appre

stano a’ minori ingannati, e leſi , perchè ſi re

_ 'ndeſſero diviſati contratti (I). ~ x 1
In tſſala'Regia Dogana, venne D. Michele Mar

gotta a ſostenere nel Supremo Tribunale della

Regia Camera li ſuoi dritti, che voleanſi lede- '

re‘, e distruggere ſenza menomo. appoggio . La

ſua meraviglia fu,che mentre leggeva nelli bello dell’

Abate la domanda di'dichiatarſi nulli, doloſi , e'

Ieſivi li primi contratti, affine/;è po/ſa ſervirſi del

ſuo dritto per I’aflìrrq ſuderto,vide,che nel -dí me

deſimo ſenz’attendere deciſione di Magistrato li

avea l'Abar-e da ſe ſolo annullati ,con aver stipu-`

l‘apprjiflromento <ÎiiÎù`ovo~afſitto~ perla steſſo. tempo

Edu-venuto coiMargotta col medeſimo Norar Zam.

paglione, ch’è l’attual conduttore-L0 ſcovrimen’.

to di questo intrigo gli paleso’,che il ſuo vero con

tradittore non' era giá l’Abate Mirelli, ma Notar

Zampaglione,che uſurpava il nomevdi colui-per

dare alla cauſa un’ aſpetto migliore. . ,,›

Margotta produſſe immantinenti questa nuova ſcrit~

 

"‘ÌJÃ—;ſ’ tu.

., “i a»' _ u—

(r) Fa]. 2-11le 5. atti della Regia Camera." '
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. ~.tura , d’ onde appariva la locazione fatta a

Zampaglione per ue ſeſſennii , uno di fermo,

-l’ altro’ di riſpetto ,' coll’ apparente estaglio di

annui ducati 3400. . E prevedendoſi la lite ,

che avrebbe moſſa D. Michele Margotta, ſi con

.venne, che aveſſe dovuto aſſumerne il peſo No.

tar Zampaglione , a cui l’ Abate Mirelli conſe

gnò ſuo mandato di procura ,per portarla innan

zi- col ſuo nome . Si figuró eziandio il caſo

della vittoria,e Zampaglione ſi obbligò di ſod

'disfare al Margotta non meno li ducati 3500.

sborsati d’ anticipazion di estaglio , che altri du

_cati 2500. dovutigli per altra cauſa dal Prin

cipe di Teora . In tal modo quest’ oſſequioſo

_figlio ha a cuore di ſoddisfare i debiti paterni.

Ed ecco come , ſenza ſar comparire l’ interven?

to del Principe,ſi eſclude un pover uomo , che

poggiando ſua. ragione ſulla fede de' contratti,
ravea sborſato buona ſomma preſa a gravoſo in

,tereſſe , avea contrattato con de’ſocj, e ſubafſit

Ntatori, ed avea in fine fatto tutt’ i preparativi

biſognevoli in un vasto affitto.

Ad uni azione ſiffatta riſpoſe D. Michele Margotta

con quella moderazione, che conviene a chi ha

per ſe la giusta cauſa, rilevando la validità

de’ ſuoi contratti, e l‘ineſiſtenza de’ vizi eſagge

tati del ſuo Avverſario . Il Tribunale,diſcuſſo

l’ affare con tutta la ſerietà , conobbe la debo

lezza delle opposte eccezioni, non valevoli ad im

A7 pe
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pedixe l’ eſecuzione de’ contratti , ed iinter~

poſe questo giusto decretozExequantur instrumema

de anni: 1790. O‘ 1792., (‘2' ſuPer deduéîir, 0‘

Prwxenfir per [Hu/?rem Abbatem D. Michaelcm Mi*

relli i” biduo audiantur parte; (I).

Scontento Notar Zampaglione di questa regolar pro

videnza,volle fare un ſecondo perimento , abu

,ſando del rimedio delle nullità. In eſſe ripeten

do quel che prima avea ſostenuto contro la va

lidità de’due contratti, preteſe , che ſenz’ altra

,cognizione ſi toglieſſero di mezzo, perchè restaſſe

fermo il ſuo affitto.

D. Michele Margotta per allontanare ogni ombra

‘di dubbio , che poteſſe ſorgere da un luogo del

ſecondo istromento,dov’è convenuto, che i due

ſeſſennii s’ intendeſſero per un ſolo dodicennio,

d’onde l’Avverſario prendea ragione da ſostener‘e,

che i beni diveniſſer così allodiali , stimò dichiarare,

che anche quando gli compereſſe_ alcun dritto* di

;llsiialita ,, a questo rinunziava, ed era* conten

to, che s’intendeſſe l’affitto per due diviſi ſeſ

ſennii (2) . Rieſaminato l’affare , fù conoſciuta

per la ſeconda volta la futilit‘a de'contrarj aſ-‘*

ſuntí; onde ſù confermato il primo decreto ‘col

h ſoggiuntadi doverſi eſeguire giusta l’anzidetta

(1) F0]. 72-

(a) Ea!.
i."
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dichiarazione (i). *ì

Sin qui ho eſposto la ſerie de’ fatti, che han pre

ceduto li due decreti della Regia Camera.Notar

Zampaglione però neppur ſi .èarreſo ; ha egli vo

luto compilare il termine,e Margotta ſenza im

barazzarſi in inutili pruove testimoniali, ha cer

cato ſolo di concludentemente ripulſare li testi~

mon del ſuo Avverſario.ll metodo intanto, cui

terrò dietro in farla difeſa del mio Cliente,

é quello steſſo mi addita il contraddittore.Egli

immagina di vedere nelle locazioni fatte a Margotta

vizi intrinſeci naſcenti dalla, qualità della perſona,
e dalla natura della coſa ſilocata ,e‘Vizj' estrinſe

ci, che fa ſorgere dal difetto di conſenſo libero

dell’Abate Mirelli . Io dimostrerò vani, ed ideali

li primi, inveriſimili li ſecondi , anche ſe ſi

foſſe addotta quella pruova , che manca . Con

chiuderò in fine , che cotanto è maniſesta *la

temerita delZampaglione,che non puó a stretto

rigor di legge venir liberato dalla giulia pen-‘l

della emenda delle ſpeſe della lite .

 

Confutazíone degli argomenti di nullità

del primo,e del ficondo affitto.

LA prima nullità ſi deſume dall’ alterazione*

del’antico ſistema di unione dell’affitto del

A 3 Feu- ,
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Feudo di Castiglione proprio del Signor Principe .

a questo della Badia di S. Maria in Elice. La` -

ragion dell’ unione ſi trae dal maggior utile

e comodo de’proprietarj, de’conduttori, de’cit

tadini di Calitri, e de’fidatarj, giacchè in un

di eſſi vi è l’erba invernile , nell’ altro fa fla

ronica; ed oltre a ciò confinando fra loro enl

tramb’ i fendi, ſe ſ1 alteraſſe il ſistema— di darl’

in fitto ad un ſolo , ne ſeguirebbono continue

riſſe, e disturbi a cagione del facile paſſaggio

degli animali da una Difeſa all’altra; quali ’in

convenienti ſi evitano, dove ſia uno il condut

tore . Da ciò ſi vuol dedurre , che trovandoſi

a Notar Zampaglione affittato dal Principe il

Feudo di Castiglione, deve allo steſſo di neceſ

ſita addirſt l’ affitto della Badia. _ A .

E’ questo il primo favore, che rende Notai- Zam;

paglione all’ Abate Mirelli ;poiche reggendo que:

ſia poſizione, l’ Abate di S. Maria in Elice non

potrebbe giammai migliorar ſua condizione, nella

neceſſita di dover ſeguire la perſona del condut

tore di Castiglione , e ſempre che costui abbia

conchiuſol’affitto col Signor Principe , dara- la

ſegge,che più gli piace all’ Abate, per l’estaglio

de’beni dellaBadia. ì

Ma ſara cotanto efficace l’eſempio di alcuni affitti

uniti per destinazione de’poſſeſſori, che poſſa' ſor

gerne un dritto all‘uno de’dùe affittatori dl tirare

a ſe l’altro Feudo, anco contro voglia dle] pa

ro;
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'drone‘P La qualita della coſa ri'butta questa ſer

vitù. Castiglione è un feudo , e tal’e ancora S.

Maria in Elice; ſono però due ſcudi distinti,per

vciaſcun de' quali ſ1 paga alla Regia Corte adoa

ſeparata. Or mi ſi dÌCa in grazia, uò indurſi ſer,

vitù ſii di coſa feudale ? Puó il atto de' poſſeſ

ſori -, ancorchè aveſſe l'appoggio del tempo lun

hiſiimo, alterare la liberta, e la natura della co

ël? Riſponda_ per'me il dotto contradittore. Del

resto non è 'il fatto così ſicuro , come ſi

pone. Vi ſono eſempi di locazioni diviſe , ed

uno principalmente del 1749. (I). A '

Bramerei per altro , che aveſſe luogo l’unità di tali

affitti, per potermene giovare a pró del mio

cliente : Imperocche `dovendo eſſere reciproca

l’ unione de’due fendi competerebbe egual drit

to al conduttore di Caſtiglione di trarre a-ſe il.

`feudo di S. Maria in‘ Elice , _che a questo di

avere il primo, e‘ l'unico fatto, che decidereb—

ke della prelazione, _ſarebbe l’ epoca di ciaſcu

no affitto . Or D.Mi.chele Margotta ſù ilprimo,

che conchiuſe la locazione del ſcudo di S.Maria

in Elice; dunque ad eſſo dovrebbeſi unire l’altro

di. Caſtiglione affittato posteriormente a Notar_

Zampaglione (2).. 'E’ contento il mio Cliente

di aggregare al ſuo affitto quest’altro ancora ,

eſcluſo Zampaglione , che non può ritenerlo con

-- ' A 9 r un

0—**
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un contratto posteriore. Non è ragionevole , che
valga pervaltrui quel dritto , ſiche ſi vuol stabi-ó

lire per ſe steſſo? t,

Si o ſorgere la ſeconda nullità dalla durata dell

affitto . Di questa però viene, a ragionarl’avven

ſario , dopoche ha eſaurita la materia de’ſolenni

non oſſervati nel primo contratto, e nel ſecon

do; onde io pediſſequo del ſuo metodo faròa

luogo opportuno parola di quell’aſſunto, che non

meriterebbe per altro ulteri-or’ eſame dopo 'la

dichiarazione del Margotta` autorizzata col decre

to della Camera. ‘ -

Si , van dunque notando i. `ſolenni mancanti , ’

Perchè ſi dimostri illegitimo , ed invalido il

primo affitto. Il Principe di Teora,- ſi dice,

non avea facolta di locare i beni di una Badia

poſſeduta dal figlio, al di cui padronato paſſivo

e chiamato per previdenza de’ ſuoi maggiori;

quinditutt’i caratteri, co’ quali egli intervenne

nel contratto ſono inefficaci a dargli alcun vigore .

Non è operativo quello di_ patrono , perche dopo

di avere il ,patrono nominato, non ha più drit

to ſull’amministrazione, che ſi appartiene al Be

neficiato. Non vale quello di legirímo'ammini- '

flrarore , poiche ſebbene il padre foſſe dalla

legge abilitato ad amministrarej beni del figlio,

' non può ,però deteriorarne la condrzrone, ò con.

vertirli in proprio profitto;non finalmente quello

diProcurarare del figlia, poichè il minoregnofn ha

. a. ’
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facolta di ;‘far mandati ad ”gati-1’; ſeguentemente

effend‘o inefficaci ~ li treicaratteri aſſunti dal Prin'

cipe, i'l contratto fù celebrato con `perſona ille

gitima. ' ‘ - "

Inñcompruova poi‘ del‘ danno dell’Abate ſ1 nota,

che il» Principe di Teora convenne ad util

ſuo\ l’ anticipazione di ducati 15001 , ſenzachè

al figlio gliene foſſe venuto alcun prò. Epercbè

dalle leggi non è tollerato,che il padre in ammi

niſhando li beni del figlio facciali autore del pro

prio vantaggio , ſi conchiude,chelungi di trovarli

ragione da ſostenere il primo contratto, concor

rono _tutt’i motivi ad altamente ripruovarlo per

lmprofitto fatto dal padre con aperto diſvantagñ

gio del figlio.

Brevi riſposte,ma all’uopo. Primieramente,ſe tali nullità

aveſſero potuto aver luogo,non avrebbe certamen—

te la -Regia Camera autorizzato il primo affitto',

poiche non facea d’uopo della formalità del termi-ì

ne, perche militaflc una eccezione naſcentedalle

viſcere del contratto isteſſo . Chi dice , e dimo’

stra a colpo d’occhio eſſerfi locata la coſa che

non~` appartienſi al locatore , ottiene ſulle prime

l’ annullazione del contratto , che non é obbli

gatorio per il vero padrone .Ma la RegiaCamera

confideró, che la qualitá di legitimo amminifl'rfltorc

de‘benidelfiglio rendeva valido il contratto ;che

lungi di eſſervi menoma pruova di danno òpre

giudizio per lo figlio, eravi l' evidente utile dell’

A Io au
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aumento dell’efiaglio in ducati zoo. più dell’at

tuale; che non eraſi il padre fatto auéîor in rem

 

ſuam con averſi ricevuto ducati 1500 in conto

dell’estaglio , poiche le cauſe dell’anticipazione

furon vere, giuste, ed utili al figlio , atteſo era

ſi dovuto ſostenere nella Regal Camera di S.

Chiara un litigio per difendere il padronato di

quella Badia, e conveniva , che da’ frutti della

steſſa ſ1 fóſſero pagate le ſpeſe; avea il padre ſi

tuato il figlio in Roma per incamminarlo alla Pre

latura, ed era giusto , che ſi rimborſaſſe di tali

ſpeſe dagli effetti,che avea eſſo medeſimo conſe

rìti al figlio. Queste furono le due cauſali aſ

ſerite dal Principe di Teora. per ?anticipazio

ne de’ ducati :zoo-,de’quali- ſ1 addoffò il peſo

dell’ intereſſe ſmo al tempo del cominci-;mento

dell’affitto,convenend0ne la restituzione a diſcre

te tanne , perche non molto ſe ne riſentiſſe il

figlio.Sarà questo il. padre , che abuſa del carat

tere di amminiſìramre datogli dalla legge , che

malverſa -gli effetti del proprio figlio? Ripruovan

le leggi il fatto del padre , che tende a van

taggiar ſe steſſo col danno de’ figlxuoli , verita,

che inutilmente il contradittore ha voluto com

pruovare con leggi,ed autorità di Dottori;mentre

nel caſo in cui ſi verſa , l’util del figlio ſolo

ſu preſo in mira.

Ripiglia l’ Avverſario , che non costa di eſſerſi in

realta erogati li ducati 1500. ad Util dell’ Abs.;

te ‘
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te‘Mirelli , poiche reputa egii mendaci le cauſe

aſſerire dal padre. Litigio non vi é ſtato giam

mai ſulla Badia di S. M. in Elice;falſo dunque

di eſſerſi erogate ſpeſe per quel ch’è stato un ſo

gno: Per`la ſituazione in Roma non ſi é pruova—

to quanto fiaſi ſpeſo ; onde {ù quell’ affettiva un

colore per potere il Principe_ di Teora profittare

in danno del figlio di ducati 1500.

Mirabile franchezzalffi ha il coraggio di negarfila

lite per la Badia di S.Maria in Elice, perche ſuppoä

neaſi, che ſiccome è riuſcito agevole di non far rin

`

venire gli atti formati nella RegalCamera sù di‘.

vertenza, cosí non foſſe rimasto alcun rastro di X

pruova , che paleſaſſe il vero . La ſorte però h‘a

fattonnvemre un valevol documento ,‘ d’ onde

ſorge la ‘ ` "tata nella Re

gal Camera ſulla" proprietà , ei‘- potranza…_;dçllt

Badia; Eſiston gli ordini del dí‘ſſequestro diretti

all’Avvocato Fiſcale dell’Udienza di Salerno. (t)

Or ſe non può dubitarſi che vi ſu la lite,é` ſi

cura conſeguenza , che per ſostenerla vi biſognò

danaro'. Dunque diſſe il vero il Principe, non fi

guró un ſogno. ` 7

Moltoppiù é agevole i‘l dimoſtrare , che ſia vera‘ l’

affertiva dell'altra cauſale.Può negarſi, che l’Abate

Mirelli dal padre fù ſituato in Roma,dove dimo

tava in tempo del ‘prima contratto ?non al

A u tri
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trimenti. ,pot-ja ciò realizzarſi , ſe non con quell
équipagglò; cſilie ſi conveniva al proprio caratte-’

E findirà ancora , che_ abbia il padre cou

ií‘o in` proprio uſo il danaro preſo dal Mar

otta, dopoche è maniſesto, che l’Abate Mirelli

èra stato fornito in Roma di quei commodi ,

che potean ſolo procurarſi col mezzo, del dana

Îo . Dunque né colori, nè pretesti ſon que’due

motivi aſſeriti dal padre per cauſale dell’antici

Pazione de’ ducati 1520. , ma motivi ſolidi,

veri, e ſuſſistenti, contro de’quali vi vuol tutto

iîlî‘fcoraggío andare ora ſpargendo de’dubbj.

Sia"ció detto in grazia del riverito controddittore .

Al Margotta non deveincumbere la verificazio

ne delle due cauſali afferite nell’ istrumento. Un

éonduttore, col quale ſ1 conviene l’affitto a leg

ge di dover preventivamente pagare una parte

dell’estaglio , non deve ſpingere…, la, ſua curioſità

tanto innanzi, che 'a peſodi. entrare in un

minuto dettaglio delle ’omme realmente occorſe,

dopochè ha irreſragabili pruove della verita del

le cauſali medeſime . Sará un conto da färſi fra

padre , e figlio , ſe li ducati 1500. ſianſi tutti

erogati per gli uſi eſposti,o ſe vi rimanga avan

zo. Qiesta veritá ben conobbe il Curatore desti

nato dalla G. C.,chi propoſe la cautela di do.

ver il Principe di Teora giustificare quali, e

quante foſſero state taliſpeſe per cautela cliel fi.”

. 8 1°:
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gli0,~per—ſuaſo, che ſe pià o‘meaoſi‘fofl'e l’impoç.

to, o anche nulla , non avrebbe . ciò invalidato

il contratto, ma bensí attribuito alfiglio il drit

toñ di ripetere il meno , o il tutto , quando il

padre non verificaſſe la ſua. aſſertiva.

Sin qu‘r ho guardato il contratto come fatto dall’

amministatore le‘gitimo del figlio . Fingaſi ora

il Principe di Teora un estraneo riguardo all’

Abate Mirelli . Anco in questa ipoteſi il con

tratto rimarrebbe fermo , come celebrato dal

Giudice , e munito della ſuprema Volontá del

Principe.Richieſe il Margotta questa maggior ſo

lennità per toglier di mezzo qualunque alterca

zione , di doverſi , cioè , interporre ' l’ Aſſenſo

Regio . Coll’autorita Sovranadiſpenſan-doſi alla leg

ge, che inabilitai minori-1a far contratti., sà ognuno

che ſi dàal contratto la steſſaa fermezza,che hanno

le convenzioni de’ maggiori. L’Aſſenſo ſ1 otten-ñ

ne ,(t)e con eſſo, ſe mai il,contratto aveſſe va

cillato, restò convalidato in medq da non poter

‘ſl più opporre il difetto naſcente dalla qualitá,

del contraente . Né vale il dire , che posterior

mente ſia stato questo ridotto ad jus,O‘ ju/Iiriam,

poichè ſi è tolto così l`ostacolo di porer ~richiamare

in eſame il'contratto, ma non s’ intende rivoca

to,
 

(x) Fox} à
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to , ſe non dove s’ incontri una evidente offeſa

delle leggi, e della giustizia.

M a il decreto della G. C. é irregolare, e contro il ſolito

stile; poiche’ fu convenutodi doverſi il contratto

munire dell’eupedir, questo fu chieſto nella ſup

plica data al Re per lo canale della Regal Ca

mera, il reſcritto ſu di provvederſi del decreto di

eſpediénza; queſto finalmente fù dimandato dal'

Principe di Teora nellaG.C. Alle petizioni però.

non corriſpoſe il decreto . Di vantaggio ſi con

-- culca il conſueto ordine `giudiziario ; non ſ’im—

artiſce il termine ſommario per compilarſi col

e depoſizioni di due Dottori, che attestafièro del

la utilità del contratto,… Si destina il Curatore

ad eſaminare l’iſtromento gia fatto , e la ſcelta

per avventura cadde' in perſona di un Avvocato

del Principe di Teora, e dello steffo Margotta ..

Pronunzia finalmentefllgàfi.- C; il decreto non

ne’ termini Expedit , mañìîando la formola exe

quarur instrumenru-m . Sara da attendetſi un cle—

creto non corriſpondente a quel ch’eraſi conve

nuto, e chieſto, un decreto non regolare , nè

ſolito, un decreto finalmente venuto fuora dietro;

una proceſſura nulla , ed irregolare? v

Basterebbe ſolo di riſpondere, che l’errore del Giudice

non ha giammai nocciuto ad alcuno de’contenden

ti;e ſarebbe ancor ſufficiente riſposta il dire,che ſe

la Regal Camera riputò questo decreto opportuno

alla interpoſizione dell’Aſſenſo,non può Endaparfi

° a

\
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la condOtta della G. C., ed indicargliflil modo di

una più regolare procedura. Per verita però non

merita la G. C. la taccia , che gli ſi appone ;

Mentre comeche trattavaſi di contratto giá sti

palato, di un contra-tro , che ſenz’ altra ſolenni

tá reggea da ſe ſolo* , bastaVa preſcriverne la

eſecuzione ,› perche rimaneſſe adempiro alla mag

gior cautela ricercata- da' contraenti .' Chi’ non

arzigogola ſulle parole ,- ben vede è" che l’a-xe

quatur inflrurm’nmm contiene la' ſost’anza di tut'

tociò , che ſi pronun-zia- colla formola di expo-dir,

Dunque non è catanto e‘r'roneo il decreto della

G. C. , quanto l’avverſario‘ eſagge‘ra , e‘ moltopiù

‘perchè trattaſi non giá di distrazione fondo di‘

nn minore, ma di locazione conchiuſa pernun

tempo-ì ſolito , e' per un’ estaglio‘ maggiore' di

quelche stä attualmente" percepe'ndoſi .

Ma il Curatore era Avvocato’ del Principe , e di

Margotta. Dov’ è la pruova'? Egli è riſaputo ,

che del primo divenne-Avvocato gran tempo do

po l’epoca di quel decreto r Del ſecondo non ‘è

ſtato giammai , checché ne dicano li testimonj

del Zampaglione , d‘e’quali a ſuo luogo accenna

ròl le rare qualitá . Ma posto che‘ foſſe’ Vero quatr
to ſi apponev al Curatore, ſarebbe‘ perciò nullo il

contratto P Mi piacerebbe di- ſentire la dimo

strazìone di questa teOría , e ſrattant’o prego il

contradittore a rileggere l’i/hmz‘a del Curato

re, per., ricrederſi del ſuo zelo , e di‘ aver cer

ca
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cato‘d‘i. vantag iare la_condjzione_ ‘non del Mar

Îoorfa_, ma .de fAbateijrelli, di… cui» ſostenea li

äìÎf‘HiflÎ, , ;~‘_~ :.l" ‘ Lie-3M ci .L2 .U al kHz-mm

Hò 'detto‘, che 1P- grazm del contradittore mi ſon

trati'fel‘nuto_..a dimostrar valido il primo contratto;

i“_Îpercliè egli ivegga, che anabodove aveſſi la

Coziipiacenzawdil.qrnenargli. .buono quanto con af

fanno_ ſcrive EWÈ‘P *di* eſſo»` pure.. il contratto per

’altre ragioni ſuſſista, ,mi fó a-riferire li fatti po

steri'qri'ì che dovrebbon _chiudergli la bocca.

Coinpiuto chîebbe `l’Abate Mirelli il _corſo della

età minore, ſu stabilito il nuovo affitto, e con
qu'e'sta vopportunità la‘ ratifica del primo. ‘Neppur

uesto ſarà er valere, tuttocchè ſattmda uom
ſila-Ufágîvpe › Nò,~ racchiude eſſo una inſanabile

i - ‘ ' . . e

nullità, ed .una condizione non ancora adempita.

va è ſcrittO, che il »primo affitto, ed il ſecon

do intenderſi doveſſero ‘per _un-ſolo ., Un affitti);-v

dodice'nnale ;produrrebbe a-_prò' del .conduttore

il dritto ,di allodialità; .rimarrebbero-perdur

ti per ſempre quei beni ,, che forman la dote di

una ſpecioſa Badia di padronato feudale .. Ad

evitar questo ſconcio ,deve toglierſi di mezzo il

contratto,che non era in balla deil’Abate di po

tere in ſiffatto modo stipolare contro le preſcrizio

ni delle leggi della Chieſa , delle civili, e del

le feutiali; Condizionato è inoltre il contratto‘ ,

perche ſi! riſervata la interpoſizione del Regio

Aſſenſo, che ſolo porea renderlo fermo , e vale

i.
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‘vole. Or non eſſendoſi questo ſpedito , (tutta

via in ſoſpeſo la‘condizione , e ſeguentemente ſi

-dà luogo al pentimento.Tal’è la cantilena , che

fi ripete , dopoche fù altra volta con diſgusto

inteſa dalla Regia‘ Camera. '

Si riſpoſe allora, che conveniva distíngueret le par

ti .del nuovo contratto, che due ne contiene, la

v`ratifica cioè del primo affitto, la proroga ad un

ſe‘condo- ſeſſennio . Non feriſcon la prima le

due eccezioni eſcogitate contro la ſeconda, anzi ven

genoa' ceſſare .tutt’i dubbi ſhſëitatíper' atterrare_ _il

timo affitto ; di fatti ancorchè questo fofl‘e ſtato nuliao,ed inefficace *l‘autorità giudiziaria, il 'contratto

rimaſe ſanato col fatto proprio del poſſeffdre 'del

la Badia divenute—,59' `_ ,ea-:Nèrvale il dire’,

ch’ egli ſe quest’atto,m‘e’nt-r’çrano claſſi, trè iqr

ni appena dal 7d`1,in cui'èra uſCito‘ ddllit“‘çtì't`hſ.
noreſi, poiche la legge reputa egualmente idoneo

l’uomo di anni dieciotto compiti , che l’ortua

genario .i fl ` < `

.Alla prorogazione de[- fitto -riſpondeaſi , che neÎ

pregiudizio rice-ve'ala Badia per la' tenuta ‘a'llodia
lità , nè rendeva condizionato il“c’ontrattq l’Aſ= ì

ſenſo riſervato a maggior cautelaſiPoiche‘gUai-z

dandoſi la' coſa nell’aſpetto di feudo., qua ’è S ’

Maria in Elice, ‘non può il fatto del ‘poſſeſſore

valere ad indùr—re ſervitù in danno del Fiſco‘,

'che n’è il padrone 'diretto, 'e ſarebbe alppiù un

contratto’non produttivo' di effetti legali, ‘pferche

' s or—

a
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rſomito di Aſſenſo Sovrano , che avrebbe potuto

dargli l’ eſistenza legale;` o ſi guardino quei beni

‘come eccleſiastici, ed anco ſarebbe stato d’ uopo

dell’aſſenſo , previo il decreto d’eſpedienza, er

produrre gli effetti dell’allodialitä , che non ,or

_gon giammai da un contratto invalido. Così di

'fatti ſii Sovranamente dichiarato per S. Benedet

to di Salerno, ed è tale lo ,ſpirito delle ultime

*Sovrane leggi’. Dunque _non `era giammai da te

mere‘di allodialit‘ä, -.Ì

Molto meno era da far conto della mancanza di

Aſſenſo, .poichè non vollero i contraenti ſoggets

p {tare il contratto ad una condizione, l’inadempi—

mento della quale lo aveſſe riſoluto. -L’Aſſenſo

ſ1 ,volle per maggior cautela del conduttore, e

ſi volle per render valida l’ipoteca feudale pro

meſſa dal Principe,e per render durevole la lo.

‘cazione oltre la vita de’locatori.Era _in arbitrio

di Margotta ~di ſpedirlo ſemprecchè gli piaceſſe ,

Egli lo ha differito, perche contento di correr

la ſorte della .vita del Principe , e dell’ Abate .

Rimarrá cos) _riſoluto il contratto?

La _ſolidità tali riſposte bastava a render vane
lel due obbjezioni dell’ Abate Mirelli . Ma per

chiudergli ,per ſempre la bocca , D. Michele

Margotta _volle dichiarare quel ch’ era ,una ſe.

guela neceſſaria degli eſposti principi . Ei diſſe

di eſſer contento , Cllc‘l’a.ffiſt0 s’intendeſſe per

due _ſeſſepnii _diviſi , rinunziando a cautela a

qua~
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qualunqtíie` ' ione‘ poteflë'ì‘"it`-Îai ſorgere" dalla

eſpreſſione co' a, nell’ istomento di doverſi interi;

dere un ſolo affitto . Il Tribunale ſegui questa

dichiarazione , e col ſuo decreto dichiatzò di do

verſi gli affitti riputar due; decreta‘, che ha ~

fatto paſſaggio in giudicato . Si stará ora a ſen

tire Notar Zampaglione , che ridice le coſe ſteſ

ſe altravolta diſcuſſe , e giudicate?

Tali ſono l’ eccezioni , colle" quali ſi volle com'

battere lidue istrumenti, e tuttochè ributtate nel

giudizio' eſecutivo, ſi vengon ora a ridire collo

fieſſo apparato di deboli argomenti F., Memore‘

erò l’avverſario della infelice 'riuſcita degl’inge

gnoſi ſuoi sforzi, ha cercato d’ideare novelli fatti,

per poter con nuove ragioni cacciar di mezzo il
mio "Cliente 4" › i ` , ſtiro W

vare~, che l’ Abate‘ ,Mirelli i ' '

ſua voglia ad un contratto , dal qualé‘hîíi

ſuo era tutto alieno . ?Non ha però avvertito "j

che uſciva da’ termini della prima azione,e che

ideando coazione ,› e difetto di conſenſo , non

avrebbe meritato fede, dopoche avea parlato del

fecondo-@tratto come di un contratto vero, ed

valido, contenente ſolo vizi intri‘n'ſeci . Pen:

tito dopo delle* ſue voci medeſime ha invert

tato coazione, e meto‘ riverenziale per dedur

re , che giammai l’ Abbate Mirelli abbia ac

conſentito a quella tale locazione . Sara‘ da at
ſitenderſi questa nuova sfuggita prima non d‘edìm

* ta.
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ta? Potrei per questo ſolo motivo uſcir d'

trigo , poichè ſe ſi foſſe dedotta con nuovo lî

bello prima della contestazione della lite , mi

ſarei opposto ſull’ appoggio della contrarietà di

eſſa allaprima azione,e quando il Magistrato

non aveſſe prestato orecchio alle mie voci,ſi

ſarebbe il Cliente accinto alle pruove contrarie.

Non é però , che io tema di venire al cimeni

to , anzi ſon pronto a dirnostrare _l’infelicití di

‘quello nuovo tentativo .

Analiſi delle pruove tq/Zimoniali _fatte

a i _ nel termine .

- Éç- …,- :ee-M#
DUe ſono gli aſſunti nelle novelle pruove. Sì

vuole in primo luogo dimostrare, che il ſecondo

istrumento manchi_ de’ ſollenni preſcritti dalle

leggi . In ſecondo luogo ſi vuol pruovare la coa

zione ſofferta dall' Abate Mirelli,eche per rive

tenza verſo del padre ſia concorſo ‘ſuo malin

cuore alla flipola del contratto. .

Si crede pruovato il difetto de’ `ſolenni per mez

zo del Notaio stip‘ulatore della` ſcrittura . A

me pare in contrario , 'che -il detto di costui

lungi di offendere la ſollennitá dell’ atto, raſſodi

la verita del contratto, ch’e il ſolo fatto eſſen

ziale nella cauſa . Riferiſoe dunque Notar Vin

cenzo Santoro della, ;ſerra di Cairano quanto

.Î 41 8V
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avvenne per la stipola dell’ isttomento nel

'ſeguente modo : “ A Dicembre dell’ anno

,, 1792._ ebbi richiesta nella Terra di Caira

’J

”

”P

J )

3)

,D

’D

ì)

i)

D)

’I

JJ
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3)

I’
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J)
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I)

I)

’3

”

I]

”

no mia patria da Notar Michele Margotta,

perchè mi foſſi trasferito in questa di Calitri

er stipolare un istrumento fra lui , e l’Illu

ſ’tre Principe di Teora , che qu`i dimorava-z

in‘effetto, quì mi trasferii , ed andato al pa

lazzo Principale trovai l’ lllustre enunciato'

Principe col detto Notar Margocta allora ſuo

Agente , non men che Notar Annibale Ri

naldi , e .’l figlio lldello steſſo ?Signor Princi

pe Illustre Abate D. Michele . Fatte le ceri

monie‘opportune ,mi ſi diſſe dal cennato Mar

gotta, non men che dal riferito Signor Prin

cipe, che far-ſi doizea la.stipula di .un istru

mento di affitto della Badia , che il diviſato

Illustre Abate fittava al detto Margotta , e

r questo effetto mi ſi ſecero trovare i fo

li ſcritti del contratto, che io poſi in bello.

Dopo di che lettoſi alla preſenza tanto del ſo

precitato Signor Principe,che dell' Illnstre A*

bate, e del Margotta, e Rinaldi , il medeſi

mo Signor Principe mi fè notare per testimo

nidell’istrumento il ſuo Razionale D. Nicola

Epifanio, il ſuo maestro di caſa D. Vincenzo

Riſpoli , il ſuo cameriere D. Pietro Manna ,

ed il ſuo fattore Magnifico Giuſeppe de Ma

io , e per Giudice a contratti il Magnifico

i‘. >2 Mi.
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v,, Michelet-Covielloſſenza che ,costoro foſſer sta—

‘ ti Preſenti alla stipola ; ma come ci era il

,, conſenſo delle parti contraenti , io Volentieri

,, lo ſe'ci , anche perchè non mi conveniva re

. , 'plicare agli ordini di .eſſo Signor Principe;do~

,, po eſſerſi ciò eſeguito me ne andai (i).

Ecco manifesto,eſclama l’ Avverſario,di non eſſervi.

.stato contratto.,perché non. fui-on ſervat'i ſollen

ai. Richiedean le leggi, che‘ foſſero preſenti li

testimonj, e che autorizzaſſe l’atto il .Giudice a

contratti . Con eſſerſi a ciò mancato non venne

a_ formarſi quella ſolenne ſcrittura , ich’ é tanto

favorita delle leggi del 'Regno , nel prqbarío

ara. Ragiona egli bene l’ _Avver ario , ovver

-cavillaP-iEſaminiamlo. mi: .eum ,m

Prima'di tutto è da avvertire ( stando a ſede di

quest’ unico testimonio , ch’è sí dabbene , che

incolpa se steſſo di una mancapza in uffizio ) che

flangia D. Michele_,Margotta volle allontanare

`dall’ atto della stipola i testimonj , e ’l Giudice

cartolario; ſu il Signor Principeìche ordinò di no

tarſi per testimonj que’ ſuoi domestici , e non

permiſe ch’ entraſſero nella camera dov’ei ſi trat

teneva. Potea Margotta uom del feudo , ed A

gente del Principe volere il contrario , ed op

porſi agli ordini del ſuo padrone P Non conveni

u'ÎV j ~ i V3

f
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óvagli. Or’pnò il Principe steſſo ,oſno figlio giovarſì

rd’ una mancanza; quando mai ſiavi , a cui eſſo ‘

medeſimo ha data cauſaPSe il Notaio dice , che

attento il conſenſo de’contraenti non volle ulte

riormente opporſi agli ordini del Principe , non

può questa-ſua facilita render l' atto meno ſo

enne, e ſeguentemente nullo. -‘ ““4“ '

Ma ſará vero quanto dice il Notaio ? Per restarne

convinto,ſarebbeſi deſiderata la contestazione del

ſuo detto conquello de' testimonj istrumentarj .

Or di costoro non ſi ſente alcuno , eppure era

faciliſſima coſa a farli deporre; ne era da te

mere , che quali familiari del Principe non ſa

rebbono stati idonei ,poiche eran- deſſt teſtimoni

meeffzrjzll non eſſerſi interrogati fa temere della

verita di'

Ciò peró ſia detto ad eſuberanza.Piac‘emi‘, che non

ſi neghi l’affitto,per dedurne,che ſia da eſeguirſi

ancorchè non ſia ſolenne l’ istrumento . La locazio— *

ne èſenza dubbio un contratto di buona fede,alla `

fermezza del qua-le non ſi— richiede di neceſſità la

ſcrittura . Dopoche ſiavi interceduto- il conſenſo
ſi delle parti , e stabilito l" estaglio, non può più

alcuna reſil—irne . Prevedo peró , che a- questa

certa teoria l’avverſario opponga , che avendo'

le parti steſſe convenuto di doverſi ſtipular la

ſcrittura, dove ,questa o non ſtaſi fatta , o abñ

bondi di vizi , diaſi luogo al pentimento . 'ſal

fu difatti l’ opinione di Paolo di Castro ſeguito

d a.
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da altri interpetri (i),mentre il contrario ſentimen

to fu con egualſoliditá di ragioni ſostenuto da

Decio , (2)~e ſeguito nel giudicare dalla Ruota

…Romana .La legge di fatti per che garentiſca la

prima opinione con diſporre così: in contraffibus

91405 in ſrripris fieri placuit . . . . . non alirer

-víres babe-re ſflncimm , *liſi instrumcnra in mun

dam ſempre ,, ſubſcripáonibusque Partium confir

mflm-,O' ſi per tabellionem conſcribflmur , etiam

?7b iP/o comple-ra , C9’ Proflrcmo a Partiam- abfiz

[un: fini, ur nulli lia-at, prìuſquam ha:: im Pne

c'eſſcrinr , aliquod ju: ſibi e.” ”dem contraéſu

'vindicare, (3) q

Eppure non ‘è da intenderſi questa legge così gene

ralmente , che non debba ,ammetterſi la giu

dizioſa distinzione ſeguita dagl’ Interpetri . Li

contratti ſi perfezionano col conſenſo ſcambio

vole,ed in quelli di buona fede non ſi da luo

go a pentimento , ancorchè non ſian ridotti in

ſcrittura . (4) Si ,eccettuan vſolo i caſi , _ne’ quali

.tra le parti foſſe convenuto di non valere il

contratto ſenza _ſcrittura , ed in qUesto .ſino che

non ſiegua la stipola , ſi da luogo a pen

timento . Dove poi la ſcrittura .ſi richiede

~ per

 

(l) Ad vl- PaHum quod bona fida C. de Puffi:

(2.) V. Fac/21'”. Conti-ov. ſur. Lib. 2. cap. 9:.

(3) L. contraéîus C. de fid. ira/Iran:.

/ L. cum instrum. C. de fia’rinstrnm.
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..I

per ſolo monumento di pruova , non poſſono i

contraenti reſilire,tutto che la ſcrittura non ſia

ſi _fatta ~ a

Or non perchè non fu ridotto il contratto in e

ſame in pubblica ſcrittura( fingendo che non ſia

ei affatto istromento ) é da dedurſi , che nOn

vi fù contratto,per aver le parti voluto la ſcrit

tura per la ſostanza di eſſo , poichè avrebbeſi

'dovuto fare tal pruova , mancando la quale ſi

preſume , che ne’ contratti di buona ſede non

altra ſia stata la mente de' contraenti , che di

stipolare le Scrittura ad proàandum ’veritatem. Tal

è la comune opinione de’ Dottori ſeguita in

pratica. In S.C. ſemper tempore meo fin': Pra-ZZ}

cara Prima opinio magi; ommgmnij,quod ubi inter

Parte: con-uemìo , C9‘ contrae-‘Im e/Ì abſo‘lutus , Ò‘~

prifrffus, [ice: adiiciatur, quod firm! cautela, (9’

instrumema , non cen/Z‘atur parte; -voluiſſ'r conti-abe

re in striptis , ſi# deſiderare strìpmram ad faci

liorem probationew , (9‘ idea non eſſe lornm 'pieni—

:entire ; (D' ita majores nor/?ri iudiravere in cauſa

1'110er de Ponre cum Marca Antonio Piccola, de
qua mrmimſir Urfillus in addì: : ad Afllifſ. C'e‘.

(9‘ Pafiîm [ecundum bano opinionem ſemper "udi

mtum est, quia cum ſcripmra non ſi: nera-ffa

ria, [ed ”udus conſt-”ſur Pro Perficiendo comraffu,

eo ipſh quod Parte: fm’runt concordi-r , C9* ha‘mc—

run:

——_`~—-—*—
   

(1) Capyc. La”. conſulr. 11. n. 2.
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rm” ”nvëntionem pro aſi/blu”, conti-”Gus est p”

frffm , (I’ non Poſſun: a Plflrixis ali/cedere , nifi

in ſpecie fi: diflum, quod fiat ſtriPtura, po”

'Dale-at quod trzzéſfltum cſi' ; C9‘ dice-’54m bum' e e

«Jc-rum ſenſum ;mm d. [agi: conti-aſſet (Fc. (I .

Corriſponde alla pratica ricevuta il ſentimento de’Dot

tori . Valga per tutti l’autorità di Andrea Fachineo.
'Si a'e fl'riptura , ſe” instrumsmo confidando , mſi

hil ab inilio inter conrrflbcntes diffum e/Ì , ſed

_fimpa’iciter canti-aſl”; cſi abſoſurur , CS' Per-fedi”: ,

Promiſſionibus ac fliPulntioniſmr him: inde ſii/?ſe

quutir , licei‘ Paſian diflum [it de iii/?rumeno

confidando , nequaquam partiture interPreror ad

ipſius commflus perfeffionem , ſed Porius ad Pro- '

barionem e” L. 5. C. da’ :rm/‘aſl‘. , ci: L. cum

res C. de probar. , O' ex ſimilibut laxis, quib”

declaramr inflrumrnm Pertini-re ad Probarionem ,

non ad ſub/iantiam rei gestce

Se dunque non costa di aver convenuto da principio

l’ Abate, e Margotta, che aveſſe dovuto ridurſi

il contratto in pubblica ſcrittura, ſenza della qua

le aveſſero eſſi inteſo di non valere , è tutta

jattura di tempo l’ andar eſaminando , ſe ſieſi

‘adempito alle ſolennità legali , ò il difetto

di qualcuna renda nullo il contratto . Col .reci

‘o

 

(i) Gizzarell. decis 7a. n. 8.

(2) Contro-v. lib. 11. Cap. 91.
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proco conſenſo restaron‘o i contraenti ligati in

modo da non più poter reſilire: La Sdrittura fu

l‘ultimo penſiere di costoro per avere una pruo—

va ſicura del contratto . Or con affermarſi di

eſſervi stato il contratto prima che fi veniſſe‘ alia
ſolennizazione della' ſcrittura , (i conìfeſſa quanto

biſogna all' uop‘o , e’ quel pretest'o a c\\i ſi ri‘

corre per annu'llarIa, non può produrre l'effetto

bramato. ` .

Dal difetto de’ ſolenni paſſa‘ I” Abate Mirelli a'

deſcrivere il modo, com’eí ſu indotto* a conſen—

tire al contratto.La ſua Poſizione è la ſeguente

Trovandoſi in Calitri inſie'm c‘ol padre, preſenti

che col disborſo di ducati 2'000. di anticipazio

-ne voleaſiv rolungare al Margotta l’ affitto per
un ahro ſetieenn'ío . ‘I'Täſnotìzia ſi diede nelle'

maggiori diſperazioni, e‘ s’fnſermò per' la bile ,

vedendo la ſua rovina‘ , e’ ç‘h’era' privo di tutt’i

mezzi’per ſcanſare questo danno.Se ne dolſe con

due Preti ſuoi confidenti D. Michele Cioglia, e

D. Franceſco Cicoria‘ , e' Pi richieſe ad interpor

-fi col’ padre' affin di distog‘lierl‘o d’a tal con

.tratt‘o. Ricuſarono‘ i Preti per ſoggezione , on

dì’ègli l’Abate fu nel di zo. Novembre del 1792.

chiamai‘o nell’ appartamento del Principe ,,d‘a

cui gli‘ s’impoſe di ſottoſcriverer l’ist‘rumento dei

l’affitto. Vì- condiſceſe egli Per una ſomma ſbggeñ

zione ;ma ritornato neſla ſua stanza con ſoli cin‘-.

quanta. d'ucati,che gli ſi' eran dati,li buttòa cer

ra



(38)

ra per rabbia, e ſi… ſpiegò , che avrebbe fatto a

tempo proprio valere le ſue ragioni (i).

Tal’è la patetica diſcrizione , che (i n dall’auto'r

degli articoli per _trarne non lsó quali conſeguenze

a ſuo prò. Avrebbe-.dovuto peròrifletterczche do

ve vero foſſe il racconto dal bel Romanzo,neppur

ſarebbe ,il contratto invalidato. Val nulla difatti

la, procesta, o il riſentimento che faccia taluno

precedere ,, o ſuſſeguire al contratto , mentre nel

:momento in cui questo ſi celebra, egli ſi moſtra

gajo , ed ilare , ed .acconſente con piena liberta

all'atto ? Se `attender ſi'voleſſero le voci ſparſe

prima , o dopo della perfezione de’ contratti da

-talun de’contraenti,ſarebbeſi ’trovato il modo da

annientarli _tutti con `maſſima agevolezzaî

Ting-aſi però vera la. coazione della volontà_ dell’

Abate,- Qual’è la conſeguenìaìgwd mez‘… cauſ

ſa gF/Ìum eri!, rfltum non babrb0.5i,vuol l’Aba

te giovare dell’ ,Editto Pretorio.. Veggaſi, ſe può
ſperarne aiuto.- 'A

Franceſco Duareno ſostiene , che `queſio Editto non

ha luogo ne’contratti fra padre,e figlio, e pruo

va che _in , niun luogo della legge ſi. fa parola

del meto ,riverenziale paterno (2) ,. .Seguendo l’

opinione di questo 'inligne I'nterpetre , ſarebbe

`vana ogni pruova fatta della ſognata ſoggezioR/Î.

a
 

(I) Articolo 2!. fa!,

(2) Comm. ad. I. da eo,quad met”: muffa ec.
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Ma ſenza giovarmi di un ſentimento ; che ſeb-~

bene lia tratto dal ſeno della Giuriſprudenza, non'

è però il più univerſalmente ſeguito , ſon con

_tento , che ſi. attenda la ſentenza comune e più

ricevuta.Ella è deſſa ; ea qua: geſta ſunt reveren

vtia*: can/Pz, ’UEhfli mm: quodam, rata eſſé non ba.

bemía, ſi aut mina: preceſſerint, aut Italia inter

ceſſerir (2) . Mi dica l’Avverſario -, quali prud

ve ſi ſon recate in mezzo per dimostrare, che

ſianvi state prima del contratto mina'cce, o che

7 fia rimasto in qualunque modo leſo l’Abate Mirel

li? Di minacce niente dicono'li compiacentiſſimi

testimonj . Narran ſolo li due Preti gli atti d’

`vindignazione dell" Abate , e quanta fede poſſan

meritare, ſi vedrà or’ ora; nè di minacce, nè ~di

atti imperatÌVÎ‘ ‘ñ è"ſaputö‘addutre lieVe indizio.

Mancò dunque la diſpoſizione preventiva , che

aveſſe reſo l’Abate- Mirelli inopportuno a presta

re al contratto il ſuo- liberox conſenſo..

Veggaſi,ſe vi ſia interceduta Iesione.Si richiede un

atto di fede per credere ,, che l’ estaglio conve

gnutoñ con Zampaglione in annui ducati 340‘0. ſia

vero ,A ed effettivo. Un contratto conchiuſo dopo

moſſa la, lite fa ſoſpettare, che contenga un’ esta

glio maggiore, per acquistarſi con eſſo una pruova

contro il precedente‘ fitto~.Ma ſia pur vero quanto

l’apparenza dimoſtra :. Aal’é l’ ecceſſo dell’ qſta

81°:
 

(x) Facbin. ibid‘. cap- 90.
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glio , ſe mai giudiear fi poteſſe della les-ione sù

_di quest’iultimo contratto ? Non piií che ducati

_500- `Qr`questi lungi di costituire più della me—

taderprimo estaglio , quanto ſi richiederebbe

erchè aveſſe luogo la _lesione , eguaglian qua…

,ſi la ſesta parte di eſſo. Potrà dirſi leſivo l’ aſ

fitto? Ma per dodici anni , ripiglia la parte ,

_dan la mancanza di ducati óooo., ch’ è ‘quanti

th conſiderevoliſiima; ed io riſpondo, che a pro- `

porzione dell’intero estaglio ‘promeſſo nella dura

ta di due ſeſſennii inportante ducati 34800., la

ſomma di ducati óooo, contiene la steſſa propor
zione del ſesto,ed è tenue a ſegno,che, vſe non

ſcompariſce, non induce certamente leſione.

Se dunque mancan le precedenti minacce , e non

è ſuſſeguita lesione in _danno dell’ Abate Mirel

li, invano ſi è occupato Notar Zampaglione ad

`andare _in cerca di ’testimonianze per pruovare,che

il contratto non ſù stipolato- di libera volonta

del conduttore, ma per timor 'riverenziale verſo

del padre, E chi non sá, che il timore, e lo

_fiato di violenza non ſono di lunga durata? Po

tea l’Abatç Mirelli per ſoggezione eſſer tratto

alla stipola, ma ceſſato il momento della violen

za pOtea protestaríi, dolerſene co’congionti, adi

re il Giudice per lo convenevoi riparo. Egli

lungi di _dar ſegni di disturbo 'gemina l’atto ,

con riſcuotere di l‘a ad un meſe dal Banco du

cati cinquanta pagati dal Margorta in compi

men
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mento de’ducati zooo. (r). Durava ancora il ti

more ? Perche infine Pa ſcorrere il giro di al

tri due anni in un perfetto ſilenzio,ſenza chie

dere, che il Magistrato competente reſcindeſſe

il contratto P Queſta ſarebbe stata la via propria

e regolare, non quella battuta , che mostra chia

ro di avere avuto egual premura l’Abate. che il

Signor Principe di fare un favore a Zampaglione

a danno di Margotta. Che lodevol conthta!

Dopo di avere il padre e’l figlio riparato a’ caſi

loro , con ricevere da costui ducati 3-500., do

po di eſſerſi caricato il Margotta di un grave in

tereſſe per ſovvenire a chi lo preſſava , moſſo

dal profitto che ſperava ſulla locazione, ſi reſili

ſce dal contratto, per fare un lieve vantaggio , ’

ſe pur ſia vero. Sirichiede tutta la moderazio

ne, per ſrenarſi dalle invertive.

_Hò finora ſuppoſto vero quel timor riverenziale, che

a giudizio del Zampaglione diede cauſa al con—

tratto ;maé in realtá concludentemente pruovato.

Ardiſco di affermare, che ninna pruova ſiaſi ſat

ta, ſe mi ſi ammette,che equivale il non eſſer

vene alcuna , ed il ſoggiacer tutte a gravi ecce

zioni . Zampaglione garentito dal Principe di

Teora ſi è rivolto a testimonj , che ſoffron le

iù valide eccezioni perſonali. Li più miſerabili,

vili , e traſportati dal vino , li commenſali di

> - Zam
 

(x) Faz. 88.
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Zampaglione , li vaſſalli e com'padri del Prin

cipe* di Teora , ſono li testimonj adoperati . E

notevole fragli altri , che D. Michele Cioglia ,

e D. Gio: Battista Berrilli, oltre di eſſer natura

li di Calitri e ſoggetti a mille acciacchi che

meglio è tacere, ſono anco zii di due compadri

del Signor Principe (I).Il loro detto poi conferma

l’eccezion’i perſonali,e dimostra la ſacilitá,con cui

ſ1 ſon prestati alle voglie del Principe.Dicono eſſi

ſrá l'altro, che per costante listema li beni della

Badia ſon stati ſempre locati uniti a quelli di

Castiglione, per quanto era a memoria d’ uomo

Eppure nientemeno, che un pubblico istrumento

dimostra, che nel 1749.‘, epoca non rimota, ſii

ſeparatamente tenuto l’affitto - Che ſl dirá degli

altri fatti con franchezza aſſeverati da costoro?

Si riſponde, che appunto per eſſer molti di eſſi

vaſſalli del Principe è da crederſi vero quanto

dicono contro il lor padrone, giacché la ſola ſor

za della verita potea ſar ſuperare qualunque

riguardo . In tal guiſa ſi crede di buttar la pol

vere agli occhi .~ Ognun però intende , che la

molla motrice di questa cauſa è il Signor Princi

pe di Teora , chi fá il mutolo per render più

plauſibili le pruove , che ſi ſono affastellate , e

per liberarſi quanto poflà dalle obbligazioni con

tratte co’due istrumenti. Ma ch’egli ſia il direttor

del

 

(1) Articoli a ripulſa fia!.
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dell’opera è più che maniſesto. Preſcindendo dal‘

la ragione, .che ſorge dal convivere che ſeco f‘a

il figlio , eccone la dimostrazione . Appena

che D. Michele Margotta venne in ~Regia Ca

mera a diſenderſi dalla lite moſſagli _dall’ Abate

Mire—lli,il Principe indiſpettito perche reſisteaſi a’

ſuoi voleri , gl’intimò la dimiſſione dalla carica

di Agente, e lo chiamò al rendimento de’con
ti , ſituttoché ſoſſe coſcia delle .molte quantità ,

di cui riſulta debitore . Inoltre l’ Abate dopo

moſſa la lite. delega aZampaglione il pagamento

non ſolo de’ ducati 35oo.ricevuti da Margorta per

antici azion di estaglio,,ma di altri ducati 2500.che ilD Principe in forza di altri contratti gli và

dovendo . Questa premura non ſa chiaro vedere,

che il figlio facea it `contratto colla direzione ,

ed a voglia del padre , o per dir meglio , che

il padre steſſo regolava le coſe a ſuo modo, ed

il figlio non'ardiva di opporſi?

Vi è un altro argomento ancora . L’ Abate Mir-el.
i li ſon’ ormai due anni ch’è fuor della minor

eta; eppure dell’ estagllq… del fitto attuale della

Badia, ne diſpone tuttawa il Principe di Teora ,

chi ne .Paga i livelli_ ;de’ fratelli ſuoi, ed altri pe

ſi domestici . V1_VUol molto ad intendere ,

che il garante della. lite ſia il Principe di Teo

ra , ſenza l’opra del (lu-ale nè il ſig io avrebbe

ar
 

ñ

(2) .F01. E) r. a 97.
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ardito d’imPugnare il contratto , e di cantar la

palidonia al padre, nè i testimonj vaſſalli avreb

r bono in alcun modo deposto?

Il riſultato di questa dimostrazione par che ſia di

non- avere alcuno a poggio le nullità , che ſi fiñ

gurano di eſſer corſe ne’ due contratti . O che
voglian riguardarli laſſ qualitá de contraenti , la

natura della coſa locata,e l’eſtaglio,non ſiravviſa

certamente nel contratto alcun vizio . O’ che vo

gliano attenderſi le pruove estrinſeche , ed ol

tre al non eſſer né conſacenti , nè concluñ

denti, vengon combattute dall’eccezioni perſona

li de’testimonj . Qual,ſara dunque la ſorte di

questa cauſa? Non basta, che D.Michele Margor

ta ſia aſſoluto dalla indoveroſa preteſa del ſuo

Avverſario t Egli è indiſpenſabile l’emendadel

le ſpeſe della lite . Se al temerario litigante

fan le nostre leggi ſubir questa pena , colui,chi~

unque ſia , che sta veſſando D. Michele Mar

gotta, non merita ſolo la taccia di temerita, ma

quella ancora di fun’ostinato perſecutore . Senza

alcun’ appoggio di dritto , e moltomeno di fatto

fi è voluto menare innanzi un litigio,e ſostener

lo col mezzo di testimonj ripruovati, e con un

maſſimo accanimen~to.'E’ giusto dunque che ſiſie

gua in questo rincontro lo ſii-etto rigor delle leggi.

` Caſa il dí 7. Agosto 1794.

Die Augusti 1794.

, Gio: Battiſz’a Vecchioni

’MPVÎ’W" Cre ce i0 e aco.
VANNI , j nz Dmr
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I che natura ſono i beni in controverſia;

quaſi castrenſi , profettizj ì, o avventizj?

Tale ſu il queſito fatto in Ruota all’avverſario.

Opportuna, e ſavia dimanda; poichè ſtabilita la

natura de’ beni , riman definito il diritto del Pa,

dre ſu di eſſi,e ſe za iù analizzare le molte ra

— gioni -addotte in "díſëëi di ~D. Michele Margotta,

riman riſoluto,ſe conveniva al Princi e di Teo.

ra il carattere di legitimo 'Amminiſiratore de'

beni del figlio, e potea farne l’affitto. E’di fatti

riſaputo, 'che doire ſoſſero profettizj , ſon conſi.

derati dalla legge quali beni propri del padre,,

ſe avventizj,per lo pieno uſoſrutt0,che il padre

ne ha, poteva beniſſimo a piacer ſuo locarli (1),

Il‘ſolo partito, a cui otea appigliarfi l’avver.

ſario , era di dimoſtrarſi quaſi castrmfi. Ardua é
' ‘ ' " A ſi però

(i) L. r., e: rar. Tir. C. de bon. parer”, L.

'tum 0P0rlet, (Dj L. ult- C. dc bo”. quiz libm‘s,
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però l* impreſa , ed anche dove riuſciſſe agevo;
le , pure la minor’eta , in cuſſi. era il figlio"

'nel tempo ſu’ fatto il primiero affitto,abilitava

il padre ad eſſerne l’Amministratore, A a,

,Sappiaſi *intanto ,come acquistò D. Michele Mireſli

li Seni in q'uistione. Poſſedeali D. Gio; Battiſta

Mirelli fratello del Principe in titolo di ſem li

ce Badia. Trapaſſato costui,il Principe di Teora

nominò in Abbate di S. Maria in Elice D. Mi

chele ſuo figlio , ch’ era allora impubere . Ma

perchè trovavanſi li beni ſoggettati a ſequestro
dal Regio Economo de’beni eccleſiastici vacanti, Iñ

dovette il Principea fin di ottenerne il diſſe

questro, dimostrare‘nella Real Camera di &Chia

ra la ualita laicale. Tanto gli riuſcì ,e riportò

dietro a *dichiarazione della laicalita il diſſeque—

ſito de’bení . Tuttocciò riſveglia la idea di uni

legato pio laicale di padro to dell’ util poſſeſl

ſore di Conza , e di .- , t* ’.:tDl fatti il ,Princifl

p'enne‘lìl’ aver nomilnàto ’figlio ,dcgsí ſi eſpreſîe
ne ’I romento u timá 'ſi o orto; qual o .
ſeſſore della Citta' ,Pre Terra di è”.

litri gli ſPetM il dritto di nominare alla Badr'a

di S. Maria in Elice Posta nel territorio di Cala

brirta, come i ſuoi maggiöri hanno ſenza interru

zione nominato a detta Badia) P“Ì't-J‘Y ualírì fc”

dale della medefimamnncfla ;t derrìÃua‘i (I).

Da tale affettiva va’a dedurſi , che ſia la Badia cort

tro

(r) Fo[
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, trovertita di padronato feudale,di natura-'però me':

` ra laicale ed appartenente al Principe di Teora

qual poſſeſſore di Conza . Posta la qualita laica~

le, il patrono , ſiccome è dichiarato con più So

vrane riſoluzioni, ha il peſo dell‘ adempimento

delle meſſe, o altrettali pie opere preſcritte da’

fondatori , f‘a ſuoi però li frutti eccedenti l’ im

porto ele' peſi,e la Proprietà riman 'ſempre preſſo

del laico. 'Quindi tali beni ſon da, riputarſi Pra.

fel-'tizi', ed in conſeguenza il padre ne ha la pro

prietà. -

Se {ì trattaſſe di un Benefizio Eccleſiastico, il padre

nè ‘l’uſoſrutto vi rappreſenterebbe, nè la legiti:

ma amministrazione, e la ragion’ è,chefdi tali

beni* la proprietſié_della-’Chieſa : queſti nelle

perſone degli eCleſiastiçl ſon riputatifquaſi ca

strenſi, al pari de beni , che nel 'Chiencato’ac

uìsti il Chierico , de’quali a ſomiglianza (ſe c3

strenſi volle Giustiníano, chepoteſſe il 'figlio li

beramente diſporre (i)Bt-nefim etthflafflicr, (così

Antenio Fabro ) quad a ſumma .Piana ”e , a”

ob Ordinario cal/atum in filiamfflmrhar*fmt,p”er

neque legitimam administrarmnem [md-ter , neque

‘uſumfrm‘ium . Ea unione?, quod ”ec ad ipſum fumi??

flmilias , ſed ad Ecclefiflfn Proprzeras benefica

ſpeſſe: , nec in bujuſmodr caufis films familiar

A 1 ſe*

ſ i) Na-v: ”7. ut lite” md;ri,@‘ mio: Cap;

x. Nov. 123. Cap. 19.

-tx
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.ſc-quatur im pareflm‘is , ſia”: nec i” cam-ir qua

ad fui-publica”: Pertinenr. 1m Senato” ec. (i) `

\ Non potendoſi intanto adattare la qualitá di benefi.

…cio Eccleſia/rico al pio legato in eſame dichiarato

laicale , valere non poſſono le regole , che ſon proñ

prie pe’ beni quafimstrenfi, ma come provenienti

dalle ſostanze del padreffiſon deſſi fuori dubbio

Proſertizj, ne’quali l’ ImperadorzGiustiniano ri~

maſe in oſſervanza l’antico dritto, che preſcrive

di acquistarſi per intero al padre

Prevedo però,che mi ſi— opporra , che ancorche ſien

tali beni profettizj, pure perchè donati al figlio

dal padre medeſimo, non più rimane a costui

alcun dritto neppure di amministrazione.Só,che

non vi lieti mancati Dottori, li quali hann’ OPlj—

nato, che dove al padre non ſi appartenga uſo

ſrutto ſù i beni del figlio , non ,'pols’ averne la

legitima amministrazione. Altri al contrario han

ſeguito una distinzione, ch’è legale , e ricevuta:

Dicon dunque,che il padre , ſe non voglia am

ministrare i beni del figlio, sü de quali non gli

compete dritto, ſia in ſua balia di astcnerſene,

7 ma volendo aſſumerne il governo ,non poſſa il

figlio opporviſi . Nella legge di fatti é ſcritto ,

 

”ale-me pari-e res filii galla-mare , poſſa il figlio

~ chie

In C. [ib. V]. Tir. 36. rieſi”. 5

' . (5) "light. Lib. z. Tir. 1V. Vj,
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chiedere al . ' raro il curatore* r .` uefia'

- 'egge lia `ſeguito nel; 1d, '.(eie (232.

Se così ſi opina pei-'i figli di ſanrlglia, già mag-v

giori, èuniforme il ſentimento di tutti, ‘che del

figlio minore abbia diritto il padre’ di amminiſ

trare i’beni, qualunque natura eſſi abbiano (3) ;

-LE’ di fatti tale facolta una conſeguenza della po~

t'està paterna. L’Imperador Giustiniano per i be

'nicastrenfi di un 'figlio furioſo Jreſcr‘iſſe di non

biſognare il curatore, eſſendov’il) padre, che con

affetto ſuperiore a tutti li avrebbe governati .

Cum furioſur , quem mai-bus , define: Pci-Peru”: in

ſatris parenti; ſui constítutur est, induóítflte cura

'tot’cm báárre ”0” partst; quia [uffici: ei ad guöeh

”orione-m rerum, quae ex castrmfi Peculia, wlffilí.

’cr ad eum“îer-mmrmm vrlìnte furorcm ci

acquiſita ſunt, vel in furore obwníum’ , *nel in f`~

brr, quorum Proprio-Mr ei tflnrummoda campa-ri; ,

Paterno -verecundia . ,Quì enim tali; affiffus eau

traneus in-veniarur, ut -vinmr PAÎEÌ‘HZHH 3 Val alii

credendum cſi res liberorum gubemana’as , Part-”ri

bus dere/Mis (4) Or quelche la legge preſcrive

per

(i) «L. fi”. ſi” autem Cdc-'50”. qua ”és-”ì

(2) De Francois Dm‘ſ. IO. n. 8. CF’ figq,Gfl

[cor. Contro-v. 4L n. 2., Ò'fi’qq- 1177. z.

(3) Priſco/il. a'rVir. pa”. por. fa”. I. mp- 2.

n. 88. .

.L. 7. C'. de “NWI‘- furíq/Ã ’vel Prodig
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{Fer il Egliuolo furioſo , valer deve' per tutt‘í mi.“

novi, che non poſſon da ſe ſoli ben governare

le coſe loro. Nè perchè ne’bem' ca/lrenfi, o qua

li al padre niente ſi appartenga, ſeguir ne deve,

che negata pur gli s’intende l’amministrazioue ,

niente avendo di comune l’uno coll’ altra. Anziv

perché le leggi fidan moltiſſimo all’ amor pater

no, da al padre in aníministrare i beni del figlio

più ampia facolta di nella hanno i tutori ne".

beni de’pupilli. Puó i padre tranſiggere ſulli be

ni del figlio (i) ; può eziandio venderli ſenza

decreto di Giudice (a), ed altrettali coſe può

fare, che non ſon permeſſe a’ Curatori (z) . Se

tutteciò può il padre fare, gli ſara vietato di lo

. care ad un tempo ſolito li beni del figlio con

aumento eziandio di estaglio? .

Se ciò ha luogo anco dove ſi trattaſſe di beni qua

ficaflrenji , nel caſo , in cui verſiamo, è affatto
impertinente l’azion del figlio, o per dirmeglio-ſi

quella", che col nome del figlio ſostiene il padre

per far danno a D. Michele Margotta . Si pro

muove quistione ſulla natura de’beni, quando il

'figlio steſſo li ha' co’ fatti, che ſon ſempre pre

ponderanti alle parole, avuti per proferrizj i Si

ricordi l’ Abbate Mirelli , che de’ frutti di tali

be
'ſi 'Claſſi I. in L. de re ff. de ”Mſi-:ff

(z) De Francbis deciſi 665. n. I.

(3) Paji‘bal- dé Vir. Pa”. p0:. pm- i. Capa.
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beni ne ha diſposto il Signor Principe ſuo padre,

Egli li ha delegati per i livelli a’ fratelli ſuoi- ,f

e ne fa altrettali uſi per, la ſua famiglia (i) .

Ecco dunque pruovato, che ſien rimaſti tali be

ni preſſo del padre, che ha ſoltanto nominato il

figlio per occupare quel legato pio, di cui avreb-'—

be potuto investire ogni alrr0,ritenendo per ſei

frutti, con ſoddisfare i ſoli peſi .

_In ſine abbianſi li beni in quistione , in conto di

quaficastenji,e fingaſi privo il padre anco nel l’età

minore del figlio del dritto di amministrarli .

Vuol altro il contradirtore? Eppure in questa

ipoteſi il mio Cliente neppure ha di che teme

-re . Se {i trattaſſe di un affitto conchiuſo dal

ſolo padre, potrebb’ entrare il diſame della na.

tura de’beni : ma verſiam noi in un’ affitto ga~

rentito dall’ autorità del Magistraro , e dalla So

vrana porestà . Se ciò non basta , deve valere:

almeno un affitto ratificato,e protratto dal figlio

divenuto maggiore . Qualunque vizi-o ,accompap

gna il contratto del padre, non è ſicuramente nel

contratto del figlio. Il figlio lo ha ſolennemen

te approvato . Dopo un meſe dal d‘i della pri*

ma stipola lo ha ratificato con riſcuoter dai Banco

un reſiduo dell’anticipazione di estaglio..E’rima

sto poi in ſilenzio per altri due anni ſenza mai

dolerſi del fatto paterno . Si porgerä ora orec

chio

'li

 



` fi TAVT

_ ' 8

‘chic alle ſole inventgte per favorire Notar Zam‘:

paglione? Gran coraggio vi vuole a ſostener ſi

mili preteſe ;eppure meneranno innanzi, o

nuove' ſe ne dedurranno per offendere D. Michele

 

`Margotta, ſe il Supremo Tribunale della Regia

Camera non Vl da freno , con condannare il

ſoſtenitore di_ ei ingiusta lite_ alla emenda del

le ſpeſe:


